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Il quadro conoscitivo ed orientativo ha la 
finalità di raccogliere ed organizzare le 
conoscenze necessarie alla verifica degli 
obiettivi del piano ed alla definizione delle 
scelte. 
Essendo il territorio una realtà complessa la 
lettura del quadro è necessariamente 
multidisciplinare; le analisi necessarie sono 
condotte da tecnici con diverse competenze 
coordinati tecnico comunale geom. Romano 
Ghilardi: 
 arch. Marco Tomasi, progetto urbanistico 
 dott. Umberto Locati, valutazione 

ambientale strategica 
 dott. Maurizio Facchin, studio geologico 
 Confindustria, studio socio–economico. 

 
Il presente fascicolo raccoglie le conoscenze 
relative agli aspetti urbanistici organizzandole 
sotto forma di atlante inteso come una raccolta 
di carte e di tavole figurate accompagnate da 
testi esplicativi che sviluppano diverse 
tematiche. 
Si parte dalla ricognizione del quadro 
normativo sovraordinato con l’analisi del Piano 
territoriale di coordinamento provinciale, che 
costituisce il principale riferimento alle scelte 
comunali, per proseguire con il sistema dei 
vincoli definiti dalla legislazione vigente ed 
indipendenti dalle scelte urbanistiche. 
Segue il paragrafo dedicato alla stato di 
attuazione del PRG vigente e alla ricognizione 
dei progetti e dei programmi in atto. 
La parte dedicata alla storia del luogo raccoglie 
le informazioni essenziali alla comprensione 
dello sviluppo del luogo ed una serie di 
documenti cartografici ed iconografici che 
spaziano dagli inizi del 1800 ad oggi e che 
permettono di cogliere l’evoluzione della 
forma e dell’organizzazione del territorio. 
Dal paragrafo sulla storia del luogo derivano 
quelli relativi alle aree e dei beni di rilevanza 
culturale, archeologica, storica, monumentale 
ed ai centri e nuclei storici da cui emerge la 
consistenza della risorsa culturale il cui 
riconoscimento è il primo passo per la tutela. 
Le analisi dell’uso del suolo e sul consumo del 
suolo forniscono elementi di valutazione per 

confrontarsi con il tema, ritenuto giustamente 
primario dalla normativa regionale, del 
consumo della risorsa del suolo. 
Chiudono il fascicolo l’elenco delle istanze 
pervenute dai cittadini ed il documento 
programmatico che guida l’elaborazione del 
nuovo PGT. 
L’intento di questo documento, insieme ai 
documenti specialistici forniti dal gruppo di 
lavoro, è quello di fornire un strumento da 
utilizzare nella verifica degli obiettivi 
programmatici e nella valutazione delle scelte 
di piano, un patrimonio comune di 
informazioni di base che permetta un giudizio 
informato sulle scelte che il PGT si accinge a 
delineare. 
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IL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’articolo 18 della Legge regionale 12/2005 
definisce gli effetti del Piano territoriale di 
coordinamento provinciale (PTCP) in rapporto 
al Piano di governo del territorio (PGT). 
In particolare hanno efficacia prescrittiva e 
prevalgono sugli atti del PGT le seguenti 
previsioni del PCTP: 
- le previsioni in materia di tutela dei beni 

ambientali e paesaggistici; 
- le indicazioni della localizzazione delle 

infrastrutture; 
- l’indicazione delle opere di tutela 

idrogeologica di competenza provinciale. 
Il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) della Provincia di 
Bergamo approvato con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 40/2004 ha acquisito 
efficacia dalla pubblicazione sul BURL n. 31 
in data 28 luglio 2004. 
Il PTCP incide sulla predisposizione del PGT il 
quale, come previsto dall’articolo 26 delle 
norme di attuazione del PCTP, dovrà:  
 individuare alla propria scala gli elementi 

normati dal PTCP, eventualmente 
integrando o correggendo le indicazioni 
cartografiche con adeguate ricognizioni, 
implementandone l'aspetto conoscitivo;  

 contenere le indicazioni delle linee di 
pianificazione per un uso sostenibile del 
territorio rurale;  

 uniformarsi agli obiettivi generali;  
 recepire le prescrizioni;  
 rapportarsi alle direttive dalle quali 

potranno discostarsi motivatamente;  
 verificare l'aderenza alle condizioni locali 

degli indirizzi;  
 riconoscere i beni indicati nei repertori 

allegati al PTCP con l'individuazione nella 
cartografia;  

 adeguarsi ai contenuti dei Piani di Settore e 
recepirne gli elementi prescrittivi e/o 
prevalenti. 

 
Suolo e acque 
Il PTCP individua aree con diversi gradi di 
compatibilità degli interventi di trasformazione 
del territorio; in particolare, nelle aree collinari 
di Cenate Sotto sono presenti: 

 “aree ad elevata vulnerabilità per le risorse 
idriche sotterranee” in cui si applicano le 
seguenti prescrizioni: 

a. tutti i manufatti realizzati nel 
sottosuolo che possono in alcun 
modo potenzialmente presentare il 
rischio di consentire infiltrazione di 
sostanze “inquinanti” nel 
sottosuolo, devono essere progettati 
e realizzati garantendo la perfetta 
tenuta idraulica (in particolare per 
le reti fognarie); 

b. non è consentito lo scarico e la 
dispersione di reflui industriali sul 
suolo e di fanghi provenienti da 
depurazione, dagli scarichi 
domestici e zootecnici; 

 “aree che non consentono trasformazioni 
territoriali a causa di gravi situazioni 
dovute alla presenza di ambiti a forte 
rischio idrogeologico (frane/esondazioni)”; 

 “aree di possibile fragilità nelle quali gli 
interventi sono ammessi previa verifica di 
tipo geotecnico”. 

Nella parte pianeggiante del territorio sono 
invece individuate: 
 “aree prevalentemente inedificate nelle 

quali la compatibilità degli interventi di 
trasformazione territoriale è condizionata 
ad approfondimenti e studi di dettaglio di 
carattere idrogeologico ed idraulico che 
accertino la propensione dell’area 
all’intervento proposto. Ambiti urbani che 
per particolari condizioni geomorfologiche 
e idrogeologiche richiedono una verifica 
delle condizioni al contorno e una specifica 
attenzione negli interventi di modificazione 
edilizia di nuova costruzione”; 

 “ambiti di pianura nei quali gli interventi di 
trasformazione territoriale devono essere 
assoggettati a puntuale verifica di 
compatibilità geologica ed idraulica”; 

 “ambiti di pianura nei quali gli interventi di 
trasformazione territoriale devono 
mantenere come soglia minimale le 
condizioni geologiche ed idrauliche 
esistenti”. 

 

I centri e nuclei storici 
Il PTCP nell’ambito del territorio comunale di 
Cenate Sotto individua il centro storico di 
Cenate Sotto ed i nuclei storici di Cattoli, 
Cerbello, Nunziati, S. Bernardo e S. Rocco. 
L’articolo 91 delle norme del PTCP indica 
come obiettivo fondamentale della 
pianificazione territoriale, e quali direttive 
della pianificazione urbanistica locale, la 
conservazione e valorizzazione dei tessuti 
urbani di antica formazione assumendo gli 
obiettivi di mantenimento della continuità del 
ruolo e dell’identità. 
Fra le strategie possibili il PTCP indica la 
ricerca di un equilibrio tra funzioni esistenti e 
di nuovo insediamento; la valorizzazione della 
rete commerciale minore e degli spazi aperti 
pubblici (reticolo viario, slarghi, piazze); la 
permanenza delle funzioni civili e culturali; la 
tutela e valorizzazione degli edifici storici; la 
tutela del contesto urbano d’inserimento e 
degli aspetti paesistici di insieme.  
 
Gli elementi storico architettonici  
Il “Repertorio degli elementi storico 
architettonici della Provincia di Bergamo” 
allegato al PTCP elenca per il territorio di 
Cenate Sotto i seguenti edifici e manufatti di 
interesse storico artistico da considerare: 

tipologia denominazione 
architettura 
religiosa 

Parrocchiale di S. Martino di 
Tours Vescovo 

 Parrocchiale di S. rocco 
Confessore 

 Chiesa di s. Bernardo 
 Ex Santuario madonna di Loreto 
edifici e 
complessi 
architettonici 

Castello Suardi 

 Villa del Gallo 
 Villa Goltara (Losapio) 
 Villa Lupi Albini 
nuclei rurali, 
cascine 

Ca d’Argon 

 Cascina Breda 
 Cascina Fornace 
 Cascina perinello 
 Felisetto 
 Lussana 
 Satini 
 Verzello 
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 Veneziane 
 Il Casotto (Cascina Casotto) 

 
Le presenze archeologiche 
Le aree di interesse archeologico, soggette a 
tutela paesaggistica ai sensi dell’articolo 142 
lettera m) del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, sono elencante come segue nel 
“Repertorio degli elementi storico 
architettonici della Provincia di Bergamo” 
allegato al PTCP: 
- stazioni litiche di epoca preistorica in 

località Costa Brugaletti 
- officine litiche preistoriche di età compresa 

tra il Neolitico e l’età del Bronzo situate in 
località Costa Brugaletti/S. Rocco 

- reperti preistorici presso la Chiesa della 
Madonna di Loreto. 

Il PGT, in conformità all’art.73 del PTCP, in 
rapporto alla presenza di siti archeologici 
dovrà prevedere: 
- la massima salvaguardia possibile di tali 

depositi archeologici e degli elementi 
significativi della centuriazione romana; 

- una particolare attenzione negli scavi 
relativi agli insediamenti edilizi ed alle 
alterazioni della morfologia del suolo; 

- la tutela e la valorizzazione delle aree 
archeologiche localizzate. 

 
Le aree di primo riferimento per la 
pianificazione locale 
Il PTCP individua sulla base di valutazioni 
riferite ad aspetti paesistico ambientali e alla 
salvaguardia dei suoli a più idonea vocazione 
agricola, le aree di primo riferimento per la 
pianificazione locale, ovvero gli ambiti che, 
secondo l’articolo 93 delle norme del PTCP, 
possono contribuire alla definizione di una 
nuova forma urbana mostrandosi meno 
problematici alla trasformazione. In tali aree il 
PGT ha facoltà di collocare attrezzature, 
infrastrutture, standard urbanistici ed interventi 
edificatori. 
 
Paesaggio e ambiente 
Nel territorio comunale il PTCP individua 
nelle tavole “E2 Paesaggio e ambiente – 2.2.l 

Tutela, riqualificazione e valorizzazione 
ambientale e paesistica del territorio” ed “E5 
Paesaggio e ambiente – 5.4.l Ambiti di 
rilevanza paesistica” gli ambiti ed elementi di 
rilevanza paesistica di seguito elencati. 
 
Paesaggio della naturalità  
Versanti boscati comprendono la parte dei 
crinali e dei versanti delle colline e coincidono 
sostanzialmente con l’area individuata dal 
PTCP stesso quale ambito di opportuna 
istituzione di PLIS (articolo 71 delle NTA del 
PTCP) al fine di garantire una maggiore 
valorizzazione del patrimonio naturale e 
paesistico e una progettazione degli interventi 
adeguata. 
Le Strategie possibili indicate dal PTCP sono l’ 
utilizzo di risorse economiche al fine di 
migliorare la qualità dell’offerta ambientale e 
paesistica; gestione degli interventi per la 
salvaguardia e la valorizzazione dei luoghi e 
delle loro peculiarità; conservazione degli 
elementi di naturalità. In tali zone potranno 
essere ammessi interventi che prevedono 
trasformazioni edilizie ed urbanistiche del 
territorio solo se finalizzate alle attività 
necessarie per la conduzione agricola, 
agrituristica e agro-silvo-pastorale per la 
manutenzione dei caratteri e delle presenze 
ambientali e paesistiche e la prevenzione del 
degrado delle componenti del territorio. Sono 
ammesse trasformazioni edilizie finalizzate 
all’organizzazione dell’attività turistica 
laddove queste siano previste dai Piani di 
Settore o dai progetti strategici di iniziativa 
comunale, intercomunale o sovra comunale di 
intesa con la Provincia o approvati dal 
Consiglio Provinciale. E’ di massima esclusa la 
previsione di ambiti insediativi, salvo 
interventi da subordinare a variante di PTCP. 
Sono fatte salve tutte le previsioni dei Piani 
Attuativi per il recupero  del patrimonio 
edilizio esistente  già approvati e vigenti alla 
data di efficacia del PTCP. 
 
Paesaggio agrario e delle aree coltivate  
Le aree collinari e pedecollinari sono 
classificate dal PTCP nei versanti delle zone 

collinari e pedemontane di cui all’articolo 59. 
Questi ambiti rivestono il carattere di aree 
sensibili in quanto elementi fortemente 
percepibili attraverso un sistema integrato di 
valenze naturalistiche, agrarie ed insediative.  
Prescrizioni: dovranno essere conservati e 
mantenuti riconoscibili tutti gli elementi di 
emergenza naturalistica, nonché tutte le 
componenti che concorrono alla stabilità dei 
versanti ed agli equilibri idrogeologici; le parti 
terrazzate dei versanti, ove ancora coltivati, 
dovranno essere mantenute secondo l’impianto 
originario; cura per il recupero dei percorsi 
esistenti; riqualificazione delle attrezzature 
esistenti in contrasto con il carattere 
ambientale del sito. 
Il PTCP individua nella tavola “Analisi del 
Paesaggio, PTCP – E5 Paesaggio e ambiente – 
5.4.l Ambiti ed elementi di rilevanza 
paesistica”, le visuali prospettiche di interesse 
paesistico; in particolare nella zona collinare 
sono individuate  come strade panoramiche via 
Serbello, una porzione di Via Loreto e via S. 
Bernardo; è segnalata anche la visuale 
prospettica che si apre nel tratto di via 
nazionale verso nord in corrispondenza delle 
aree rimaste agricole. Ai sensi dell’art. 72, il 
PGT dovrà garantire che tale fascia prospettica 
venga mantenuta libera da ostacoli visivi 
rispetto al paesaggio o ai siti di riferimento. Si 
dovrà in particolare prevedere il controllo 
tipologico e dimensionale di tutti gli 
insediamenti del contesto di riferimento che 
possano in ogni caso interferire con segni 
identificativi. 
 
Paesaggio delle colture agrario intensive  
Le aree agricole di pianura sono classificate dal 
PTCP fra le 
“Aree agricole con finalità di protezione e 
conservazione” di cui all’articolo 65 delle 
norme del PTCP che li designa quali di ambiti 
di conservazione di spazi liberi interurbani e di 
connessione.  
Per tali aree è prescritta una forte limitazione 
dell’occupazione dei suoli liberi, anche nel 
caso di allocazione di strutture al servizio 
dell’agricoltura. 

Il PTCP evidenzia inoltre la presenza di filari 
arborei continui e discontinui che 
caratterizzano il paesaggio agrario. 
 
Mobilità 
Il PTCP indica la localizzazione delle 
principali infrastrutture per la mobilità, 
esistenti e di previsione secondo la 
classificazione tecnico funzionale del Nuovo 
Codice della Strada (D.Lgs. 30.04.92 n.285). Il 
PTCP propone l’integrazione tra i diversi 
sistemi di trasporto e le differenti reti 
infrastrutturali quale elemento essenziale per 
l’organizzazione complessiva della mobilità di 
persone e merci nel territorio e per favorire il 
riequilibrio modale ferro-gomma, mezzo 
privato e mezzo pubblico. 
Nell’ambito del territorio di Cenate Sotto sono 
considerate strategiche le seguenti 
infrastrutture: 
- la previsione di un nuova strada locale per 

il collegamento con il comune di Cenate 
Sopra; 

- la previsione di un nuovo svincolo della 
variante  SS 42 

- lo sviluppo delle infrastrutture tramviarie 
con previsione di una nuova fermata 
tramviaria in Cenate Sotto e di un centro di 
scambio intermodale per trasporto 
passeggeri. 
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LA CARTA DEI VINCOLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La carta dei vincoli in scala 1.5.000 evidenzia i 
vincoli imposti da norme statali e regionali 
che, indipendentemente dalle scelte operate 
dagli strumenti urbanistici, incidono sul 
territorio comunale. 
 
Il vincolo idrogeologico di cui al Regio 
Decreto 30/12/1923 n.3267 copre una 
superficie di circa 941.800 mq (pari al 20% 
circa del territorio comunale) e riguarda la 
parte più elevata della zona collinare. 
 
Il reticolo idrico minore è stato individuato 
sulla base del PRG vigente. 
 
Le aree di salvaguardia della captazione a 
scopo idropotabile sono normate dal DPR del 
24 maggio 1988 n.236 e dal D.lgs 152/1999.  
Per la fascia di tutela di rinvia al citato studio 
geologico. 
 
Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
(articolo 34 della Legge regionale 86/1983) 
delle Valli D’Argon, riconosciuto dalla 
Provincia di Bergamo con deliberazione n.116 
del 23 marzo 2006, si estende su una superficie 
di 549 ettari ed interessa i comuni di San Paolo 
d’Argon, Albano Sant'Alessandro, Cenate 
Sotto e Torre de' Roveri.  
Per quanto riguarda il comune di Cenate Sotto 
il parco interessa la parte collinare con una 
superficie di mq 605.600 pari al 13% del 
territorio comunale. 
 
Le fasce di rispetto dei due cimiteri sono 
stabilite dal piano regolatore cimiteriale 
approvato con delibera C.C. n 27 del 18/09/08.  
 
Le fasce di rispetto stradale sono determinate 
sulla base del perimetro dei centri abitati di cui 
art. 4 DL 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della 
strada) che è stato determinato con 
deliberazione della Giunta Comunale nel 2011. 
All’esterno del perimetro dei centri abitati, ai 
sensi dell’articolo 16 del DPR 16 dicembre 
1992 n. 495, si applicano le seguenti distanze 
di rispetto: 

- strada statale n. 42 del Tonale (cat. C) 
fascia di rispetto m 30 per lato 
- strada provinciale n. 65 (categoria F) fascia 
di rispetto di m 20 per lato. 
 
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
(PTPR) vigente tutela gli ambiti di elevata 
naturalità individuati con la deliberazione della 
Giunta Regionale pubblicata sulla GURI n. 43 
del 21 febbraio 1986 che ha fissato per il 
territorio di Cenate Sotto in m 400 s.l.m. la 
quota oltre la quale si ricade nelle aree definite 
di primo appoggio. 
Per tali aree le disposizioni di tutela previste 
dall’articolo 17 delle Norme di attuazione del 
vigente PTPR sono immediatamente operative. 
 
Il territorio comunale è percorso da due linee 
elettriche Terna ad alta tensione. Per dette 
linee la tavola riporta le fasce di tutela 
indicate dall’ente gestore (linea n. 622 
Gorlago-Cenate kV 132 m 19, linea n. 
308/359 Gorlago-Robbia/Gorlago-
Piancamuno kV 380 m 38) 
Sulle aree poste in prossimità di elettrodotti 
non sono ammessi interventi che contrastino 
con le norme vigenti in materia di 
elettrodotti ed in particolare con la legge 
36/2001 e con le norme attuative di cui al 
DPCM 8 luglio 2003 ed al DM 29 maggio 
2008.  
La tavola riporta le fasce di tutela indicate 
dagli enti gestori. 
 
Le aree di interesse paesaggistico sono 
sottoposte alle disposizioni di tutela ai sensi 
dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio) presenti nel 
territorio comunale sono le seguenti: 
 
Corsi d’acqua (art 142 lett. c) 
E’ individuata una fascia di rispetto pari a 150 
m per lato per il Torrente Tadone  e il Rio 
Calchera compresi nell’elenco dei corsi 
d’acqua pubblici elencati, per la Lombardia, 
nella Deliberazione della Giunta Regionale 25 
luglio 1986 n. 4/12028. 
 

Territori coperti da boschi (art 142 lett. g) 
Le aree boscate sono state dedotte dallo studio 
per la redazione del PIF. 
 
Aree archeologiche  D.Lgs 42/2004 art 142 
lett. m) 
Le aree di interesse archeologico sono state 
individuate sulla base la “Carta archeologica 
della provincia di Bergamo” (1992) e del 
Repertorio degli elementi storico architettonici 
della Provincia di Bergamo contenuto nel 
PTCP vigente. 
I siti archeologici individuati sono i seguenti: 
- 1 - stazioni litiche di epoca preistorica in 

località Costa Brugaletti 
- 2 - officine litiche preistoriche di età 

compresa tra il Neolitico e l’età del Bronzo 
situate in località Costa Brugaletti/S. Rocco 

- 3 - reperti preistorici presso la Chiesa della 
Madonna di Loreto. 

 
I beni monumentali individuati con apposita 
dichiarazione ai sensi dell’articolo 10 del 
D.Lgs. 42/2004 presenti nel territorio 
comunale sono i seguenti: 
- Chiesa Parrocchiale del secolo XVIII 

(notifica del 28/06/1914) 
- Complesso Architettonico “Villa Lupi” 

(già Castello di Cenate) annessi e giardino 
(D.M. del 23/10/1997). 

 







LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PRG 
VIGENTE  
PROGRAMMI E PROGETTI IN ATTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il comune di Cenate Sotto è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con deliberazione C.C. n. 6 del 27/02/2006. 
Tale PRG è stato modificato con 4 varianti parziali e quella vigente è stata approvata con deliberazione C.C. n. 46 del 08/10/2009. 
 
La tabella che segue riporta lo stato di attuazione dei piani attuativi previsti dal PRG vigente:  
 

 
 
I piani di lottizzazione residenziali in corso 
comprendono una volumetria residua di circa mc 53.390 pari a SLP mq 17.797. 
 
Programmi e progetti in atto 
Oltre a quanto previsto dal PRG vigente risultano attualmente in corso i seguenti programmi e progetti: 

- nuovo plesso scuola primaria:  
progetto approvato con delibera G.C. n. 114 del 17-12-2009, comprendente nuova scuola primaria e parcheggio; 

- progetto definitivo redatto dall’ANAS della Variante alla Strada Statale n. 42 – lotto 1 Albano S. Alessandro – Trescore Balneario (rotatoria Valferro) 
di km 4,5 di sviluppo. 

 
 





PROGETTO ANAS - VARIANTE ALLA S.S.n.42
gennaio 2006
scala  1:15.000



CARTOGRAFIA STORICA
IGM 1889
scala 1:20.000

F. n. 33 II S.E.
Trescore B. 1889
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GLI  ELEMENTI CULTURALI DEL 
PAESAGGIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La carta sintetizza i segni della memoria sul 
territorio ed è la traccia su cui il PGT 
costruisce, insieme alle valutazioni sul 
paesaggio, la tutela della storia e dell’identità 
di un luogo. 
Il concetto di tutela va inteso secondo le tre 
accezioni: 
 tutela quale conservazione e manutenzione 

dell’esistente; 
 tutela quale attenta gestione paesaggistica e 

più elevata qualità degli interventi di 
trasformazione; 

 tutela intesa come recupero delle situazioni 
di degrado. 

 
L’individuazione degli elementi evidenziati 
nella carta è avvenuta utilizzando la 
bibliografia, l’analisi della cartografia storica, 
gli elenchi contenuti nel PTCP, gli immobili 
ricadenti nelle zone A individuate nella 
variante al PRG vigente, gli edifici a cui è stato 
attribuito un grado superiore o uguale al quarto 
nella variante al PRG vigente e il rilievo 
diretto. 
Sono stati evidenziati: 
 i centri e nuclei storici identificati sulla 

base dei catasti storici del 1844; 
 gli edifici con giacitura storica individuati 

attraverso i catasti del 1844 ed il rilievo 
diretto per alcuni edifici significativi più 
recenti; 

 l’architettura fortificata; 
 gli edifici religiosi comprendenti, le chiese, 

le cappelle e le edicole religiose; 
 le cascine ed i complessi rurali 

evidenziando il variare dei toponimi; 
 l’architettura civile, comprendenti ville e 

case padronali; 
 i siti archeologici; 
 i percorsi storici presenti nei catasti del 

1844 con evidenziati i tracciati scomparsi. 
 

La carta permette di evidenziare la presa d’atto 
della storicità del territorio e quindi delle 
modalità della sua definizione, organizzazione 
e strutturazione e dei fattori che hanno 
determinato la struttura del territorio e che su 
esso persistono. Allo stesso tempo 

l’individuazione degli elementi fisici che 
documentano la memoria storica e l’identità 
del luogo costituiscono elementi emergenti e 
risorsa del territorio. 
 
 









 STATO DI FATTO: USO DEL SUOLO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La carta dell’uso del suolo è stata realizzata 
sulla base di rilievi diretti eseguiti nell’ottobre-
novembre 2009 e riporta le destinazioni d’uso 
in atto suddividendole nelle categorie di 
seguito descritte. 
 
La residenza 
Comprende le zone a destinazione residenziale, 
quelle a prevalente destinazione residenziale 
(maggiore del 50%) miste con funzioni 
commerciali o produttive. Le aree campite 
corrispondono alla pertinenza individuabile 
sulla base di segni fisici (recinzioni, 
conformazione del terreno, pavimentazioni, 
ecc.).  
Nel caso di edifici collocati in zona a carattere 
prevalentemente agricolo quando non risultino 
individuabili le aree di diretta pertinenza o le 
stesse siano di grande dimensione in rapporto 
alla consistenza dell’edificio (indicativamente 
inferiori a 0,5 mc per mq) sono stati campiti 
solo gli edifici. 
Le zone a destinazione residenziale si 
collocano prevalentemente ed in modo 
omogeneo nella zona pedecollinare, a monte 
dell’area produttiva posta a cavallo di Via 
Nazionale (SS 42) 
Un nucleo residenziale minore è rappresentato 
da San Rocco. 
 
Le attività produttive 
Comprendono le zone a destinazione 
produttiva industriale, artigianale, commerciale 
e terziaria anche miste con la funzione 
residenziale (inferiore al 50%). Il nucleo 
principale di dette attività si colloca, in modo 
compatto ed omogeneo nel settore sud del 
territorio comunale a cavallo di Via Nazionale 
(SS 42). 
Altri due insediamenti produttivi si collocano 
ad est del territorio comunale: uno sulla SS 42 
in un ambito prevalentemente agricolo, l’altro 
tra via Aldo Moro e via Manzoni in un’area 
prevalentemente residenziale. 
 
I servizi 
Comprendono le aree destinate a servizi 
pubblici o di interesse pubblico articolati nelle 

diverse funzioni (attrezzature pubbliche, spazi 
aperti, parchi, impianti sportivi, attrezzature 
religiose, parcheggi, impianti tecnologici). 
I servizi si concentrano all’interno delle due 
are residenziali sopra menzionate (Cenate e 
San Rocco); in particolare: 
- a Cenate si collocano il centro sportivo, il 

municipio, i due complessi delle scuole 
primarie e secondarie  e la scuola 
dell’infanzia dell’Istituto Santo Bambino 
Gesù; 

- a San Rocco si trovano il campetto sportivo 
e la scuola dell’infanzia comunale. 

 
Le aree agricole 
Nella cartografia vengono evidenziate le 
destinazioni d’uso dei fabbricati, distinguendo 
quelli residenziali da quelli ove si riscontra la 
presenza di funzioni legate all’agricoltura, e le 
aree utilizzate per attività agricole, 
zootecniche, agroalimentari. 
Sono state evidenziate anche le aree utilizzate 
per deposito di materiali all’aperto non 
pertinenti l’attività agricola. 
 





LE ISTANZE DEI CITTADINI  
A seguito dell’avviso di avvio del procedimento del PGT sono state presentate richieste e le proposte di singoli cittadini, associazioni ed enti relative al nuovo piano: sono pervenute 66 istanze, si seguito elencate 
e sinteticamente riassunte. Le istanze sono state catalogate e localizzate cartograficamente. 
 

n° data richiedenti zona interessata  
(mappale e/o indirizzo) 

note  

1 29/09/07 Gritti Camillo, Gritti Guglielmo  - Map. 238 
- Via S. Bernardo 

Cambio di destinazione d’uso -  da zona agricola E2 a zona residenziale 

2 01/10/07 De Lisi Giuseppe 
(IALA S.r.l.) 

- Map. 2638-2640-2642 
- Via S.Rocco 

Cambio di destinazione d’uso -  da zona agricola E1 a zona residenziale 

3 13/10/07 Società agricola AGOS 
CENATE S.r.l. 

- 914-2061-2140-2143-2144-2147-2322-2323-2324 
- Via Mazzini / Breda 

Cambio di destinazione d’uso -  da zona agricola E4 e “Fascia di rispetto” a zona produttiva o residenziale 

4 23/10/07 Lorenzi Luigi Fausto - Map. 340-341 
- Via Dante Alighieri 

Cambio di destinazione d’uso -  da parcheggio e verde pubblico a zona edificabile 

5 25/10/07 Bonacina Walter - Map. 4000-4002 
- Via Mazzini 

Cambio di destinazione d’uso solo map 4002 -  da E4 a zona residenziale 

6 26/10/07 Beretta Ornella Antonia - Map. 3430-3432 
- Via S. Rocco 

Cambio di destinazione d’uso -  da E3 a zona residenziale 

7 30/10/07 Conti antonio - Map. 3536-3539-3582-3542 
- Via A. Moro 

Richiesta eliminazione contorno zona residenziale  C1 per convenzione stipulata in data 4/10/03 

8 30/10/07 Zanardi Loretta 
FLORICOLTURA ZANARDI 

- Map. 759-771-876-877-1238-1239-3725-875-1348 
- Via Mazzini 

Parziale cambio destinazione d’uso fabbricato - da rurale E3 a residenziale 

9 31/10/09 Barcella Angelo - Map. 2696-1388-3936-3937-2698-2694-1111 
- Via s. Rocco 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 a zona completamento residenziale 

10 31/10/07 Belotti maddalena Giovanna - Map. 659 
- Via Dante Alighieri 

Cambio di destinazione d’uso -  da PL5 e E2 a zona completamento residenziale 

11 31/10/07 Belotti Angelo 
Salvi Maria Luigia 

- Map. 657 
- Via Dante Alighieri 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 a zona completamento residenziale 

12 02/11/07 Noris Angelo - Map. 1650 
- Via Veneziane 

Cambio di destinazione d’uso di una porzione -  da verde pubblico a verde privato (per ricavare accessori a residenza) 

13 02/11/07 Frosio Petronilla 
EREDI FROSIO 

- Map. 476-477-478 
- Via Veneziane 

Cambio di destinazione d’uso di una porzione -  da verde pubblico e strada a zona edificabile 

14 02/11/07 Frosio Petronilla 
EREDI FROSIO 

- Map. 628-430-417 
- Via dei Mille-Via Veneziane 

Cambio di destinazione d’uso -  da E1 a E2 

15 02/11/07 Previtali Giuseppe 
Rocchi Catia 

 Aumento altezza massima costruzioni in area collinari nelle zone B1 e B2 – da 7 m a 8 m per recupero sottotetti 

16 02/11/07 Perletti Lorenzo - Map. 3948 
-Via Donizzetti 

Cambio di destinazione d’uso -  da verde pubblico a verde privato o completamento residenziale 

17 02/11/07 Facchinetti Roberto - Map. 265/1-265/5-878-879-12222-1223-1224-1255 
- Via Mazzini 

Mantenimento recupero volumetrico per edifici di grado 7previsti da PRG 

18 02/11/07 Bonfanti Roberto 
Salvi Donatella 

- Map. 3720-3721-3722-3723-3724-148 
- Via Piazze 

Ampliamento 20% del volume dell’edificio con grado intervento 3 

19 02/11/07 Bonfanti Roberto 
Bonfanti Francesco 
Rolla Laura 
Bonfanti Giancarlo 
Cerea Mariangela 

- Map. 846/a-843/a-183-184-827 
- Via S. Rocco 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 e parcheggio (in parte nel rispetto cimiteriale) a residenziale 

20 02/11/07 Mannino Fausto - Via Loreto n. 35 Incremento volumetrico mc 300 ad edificio residenziale in zona E3 
21 02/11/07 Vicenzetto Claudio 

Guerinoni Mariamaddalena 
- Map. 150-395-159 Incremento volumetrico mc 500 in zona E2 

22 08/11/07 Baldelli Sergio 
Valota Andreina 
Bellina Fausto 

- Map. 611-695-752-976-1645-1646-1647-1876-1877 
- Via dei Mille 

Inserimento di un’area edificabile in zona E1 

23 09/11/07 Regonesi Maria 
Castelli Maurizio Antonio 

- Map. 3169 
- Via S. Bernardo 

Inserimento di un’area edificabile in zona E2 



Castelli Daniela 
Castelli Monica 

24 12/11/07 Donadoni Carlo - Map. 31/a 
- Via Loreto 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 e E3 a residenziale (mc 1.000) 

25 05/12/07 Mangili Francesco 
Mangili Fausto 

- Map. 3569-3578-3571 
- Via Salmeggia 

Cambio di destinazione d’uso -  da E4 a residenziale 

26 20/12/07 D’Intorni Renato 
Merli Martina 

- Map. 1066/a Cambio di destinazione d’uso -  da E1 a edificabile 

27 28/12/07 Zambelli Giuseppe - Map. 1357 
- Via Breda 

Cambio di destinazione d’uso -  da verde privato vincolato a artigianale/industriale 

28 
(int. 25) 

05/01/08 Mangili Francesco 
Mangili Fausto 

- Map. 3555 (28a) 
- Map. 4020-4021 (28b) 
- Map. 2388-1225 (28c) 

Area 28a: resta E4 
Area 28b: edificabile residenziale (PL “Le Querce”) 
Area 28c: da cedere (interna a rispetto cimiteriale) 

29 04/02/08 Trapletti Adele - Map. 3194-3416-3418-3420-3422 
- Via Barrè 

Cambio di destinazione d’uso -  da E4 a residenziale 

30 09/02/08 Belussi Emidia - Map. 2499-2501-2505-2507-2509-2510-1003-740 
- Via Loreto 

Cambio di destinazione d’uso parziale -  da E2 a residenziale (mc 2000-2500) 

31 18/03/08 Gritti Franco - Map. 863-866 
- Via S. Bernardo 

Cambio di destinazione d’uso parziale -  da E2 a residenziale 

32 03/04/08 Nembrini Mario  
NE.PA. S. r.l. 

- Map. 520-521-2468 
- Via Barrè/Via dei Morti 

Cambio di destinazione d’uso parziale -  da E1 e fascia di rispetto a edificabile 

33 10/07/08 Bellasio Barbara, Bellasio 
Alessandro 
Alborghetti Angiolina 

- Map. 560 Cambio grado d’intervento su edificio recente: da 4 a 5 

34 
(int. 25-28) 

12/08/08 Mangili Francesco 
Mangili Fausto 

- Map. 3569-3578-3571(25) 
- Map. 2388-1225 (28c) 

Vedi istanze 25 e 28 

35 13/09/08 Gotti Luigi 
Gotti Giuseppe 
Gotti Giovanni 
Gotti Anna Maria 

- Map. 3355-3354-3356-3353-3357 
- Via dei Morti 

Cambio di destinazione -  da E1 a residenziale 

36 02/10/08 Pezzotta Vito - Map. 2684° 
- Via S. Rocco 

Cambio di destinazione -  da E2 a residenziale 

37 14/01/09 Gabbiadini Elena - Map. 960 sub 702-sub 708 
- Via Boscaia 9 

Ampliamento volumetrico 20% su edifici grado 5 e 6 con modifica altezza massima  per recupero sottotetti 

38 05/02/09 Bonfanti Roberto 
Bonfanti Francesco 
Rolla Laura 
Bonfanti Giancarlo 
Cerea Mariangela 

- Map. 836/2-836/3 
- via S. Rocco 

Ampliamento volumetrico 20-25% e recupero sottotetto in edificio grado 4 

39 14/03/09 Zambelli Oreste 
EDIL MZ s.n.c. 

- Map. 676 
- Via Aldo Moro 

Cambio di destinazione -  da verde privato e C2 (PL) senza volumetria residua a residenziale 

40 20/03/09 GE. Co. Immobiliare di gestione 
S.r.l. 

- Map. 4118 
- Via Portico 

Cambio di destinazione -  da E4 a completamento residenziale 

41 21/04/09 Barcella Silvano - Map. 1385-2393 
- Map. 48/1 
- Via S. Bernardo 24 

Cambio di destinazione -  da E2 a espansione residenziale C (indice minimo 1mc/mq) 

42 20/06/09 Marcassoli Battista 
Trapletti Marina 

- Map. 3022-4409-4411-4412-4414-4406 Cambio di destinazione -  da strada nuova, verde pubblico e verde privato vincolato a residenziale 

43 10/07/09 Arici Carolina 
Marcassoli Giuseppe 

- Map. 250 
- Via Loreto 19 

Cambio di destinazione -  da E2 a residenziale con PA 

44 
(int. 2) 

07/08/09 De Lisi Giuseppe 
IALA S.r.l. 

- Map. 2638-2640-2642 
- Via S. Rocco 

Cambio di destinazione d’uso -  da zona agricola E1 a zona residenziale anche con PL 
Avendo anche a disposizione terreni Alfer 

45 04/06/09 Fucili Loredana - Map. 4380 
- Via S. Bernardo 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 a residenziale 

46 05/09/09 Tosini Eugenio - Map. 247 
- Via Loreto 15 

Aumento possibilità edificatoria 

47 24/11/09 Morotti Scilla -PR Rizzoli Mantenimento volumetria già assegnata con PR 



48 04/01/10 Corbari Diego 
MECO s.r.l. 

- Map. 3388 sub. 6-702-703 
- PLA2 via A. De Gasperi 
 

Ampliamento capannone in zona D3 

49 (int. 4) 28/01/10 Lorenzi Luigi Fausto - Map. 340-341 
- Via Dante Alighieri 

Cambio di destinazione d’uso -  da parcheggio e verde pubblico a residenziale di completamento cedendo area per parcheggio 

50 
(int. 17) 

04/02/10 Facchinetti Roberto - Map. 265/1-265/5-878-879-12222-1223-1224-1255 
- Via Mazzini 

Mantenimento recupero volumetrico per edifici di grado 7previsti da PRG (200 mc) 
Realizzazione nuovi volumi in area E1 
Modifica grado edificio: da 3 a 5 
Riduzione fascia rispetto corsi d’acqua 

51 04/02/10 Bertoli Giacomo - Map. 2927 Edificabilità 1.500 mc circa in area E1 ed E2 
52 04/02/10 Bombardieri Lauro - Map. 1054/867/868 Edificabilità 500 mc circa in area E1 ed E2 
53 04/02/10 Gaverini Francesco - Map. 2929/2891 Edificabilità 800 mc circa in area E2 
54 (int. 6) 04/02/10 Beretta Ornella - Map. 3430/3432 Cambio di destinazione d’uso -  da E3 a residenziale (mc 1.000) 
55 (int. 31) 10/02/10 Parigi Rachele - Map. 866/4379/4381 

- Via S. Bernardo 
Cambio di destinazione d’uso -  da E2 a residenziale 

56 16/02/10 Rampinelli Pierluigi Maria - Map. 638-553 
-zona Veneziane 

Cambio di destinazione d’uso -  da E2 a residenziale 

57 (int.32) 16/03/10 Nembrini Mario  
NE.PA. S. r.l. 

- Map. 520-521-522-2468 
- Via Barrè/Via dei Morti 

Cambio di destinazione d’uso - da E1 a residenziale 

58 27/04/10 Magoni Giuseppe 
Barcella Giacomina 

- Map. 3375 
- Via Caravaggio 

Cambio di destinazione d’uso – da C2 (P.A. 7 in corso) e verde privato vincolato a residenza  
(ampliamento 320 mc) 

59 
(int. 23) 

12/05/10 Castelli Maurizio - Map. 2634-2635-2630-2631-2632-2633-3169 
- Map. 446 sub. 701-702 

Inserimento nuove volumetrie su area E2 

60 29/13/10 E.M.A. impresa edile - Map. 2177 Aumento percentuale attività commerciali in area residenziale da 30% a 49% 
61 
(int. 41) 

03/06/10 Barcella Silvano - Map. 1385-2393 
- Map. 48/1 
- Via S. Bernardo 58 

Cambio di destinazione -  da E2 a espansione residenziale C (indice minimo 1mc/mq) 

62 03/08/10 Travelli Simone -  Map. 3438 
- Via San Bernardo 

Assegnare al terreno in oggetto, classificato nel PRG come zona agricola, una volumetria di 400 mc 

63 04/09/10 Travelli Claudio 
Travelli Bruno 
Travelli Daniela 
Travelli Patrizia 
Belotti Angelo 

-  Map. 2138-3835 
-  Via Nazionale 19 

Possibilità edificatoria “una tantum” di circa 100 mc per una superficie coperta di circa 35 mq, in adiacenza al fabbricato esistente 

64 23/09/10 Guido Bosatelli -Map. 286 
-Via San Bernardo 

Assegnare al terreno in oggetto, classificato nel PRG come zona agricola, una volumetria residenziale 

65 01/10/10 Barcella Bruno Agostino 
Barcella Giuseppina  
Barcella Roberta 

-Map. 3132-1924-2036 
-Via San Bernardo 

Assegnare diritti edificatori per la realizzazione di edifici residenziali ottenendo in cambio la cessione gratuita del mappale 1182 da destinare a verde 
pubblico 

66 19/01/11 Testa Gianluca - Map. 19-1580 
- via Loreto 49/a 

Aumento di volume per chiusura scala esterna 

 

 

 






